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Intervista a Gianni Cappa, presidente della BAM 

 
- Guardare al futuro nel rispetto della storia passata e di quanti, sul territorio dove è nata nel 1899 - 

per volontà di un gruppo di agricoltori ed artigiani - vollero dare vita ad una Banca locale, che ieri si 

chiamava “Cassa Rurale ed Artigiana di Carrù e del Monregalese” e che dal 1998 è la “Banca Alpi 

Marittime”. Questo il desiderio che anima gli amministratori della Banca ed il suo presidente, 

Gianni Cappa, da alcuni mesi alla guida dell’Istituto bancario. Ed è in questa ottica - di radicata 

presenza e di continuo interscambio con e le realtà locali - che la Banca Alpi Marittime ha aderito 

all’iniziativa “Invito a Palazzo” dell’Associazione Bancaria italiana (Abi) mettendo a disposizione 

del pubblico la propria sede del Castello di Carrù e proponendo “Invito al Castello 2007”. Un 

evento che in tutta la provincia di Cuneo vedrà partecipare, assieme alla Banca Alpi Marittime, un 

solo altro Istituto di Credito, ad Alba.  

 

Presidente oggi fra le preoccupazioni della gente e della clientela è al primo posto il timore di 

una fusione che cancelli la storica Bam... 
Gianni Cappa - “Desidero fugare tutte le apprensione e le voci a riguardo. Al primo posto delle 

priorità c’è la volontà di consolidare il nostro ruolo di Istituto bancario di riferimento di tutta l’area 

monregalese. Di conseguenza vogliamo garantire quell’autonomia e quella solidità patrimoniale che 

da sempre ci contraddistingue. La Banca Alpi Marittime è una istituzione che deve servire alle 

esigenze del territorio, essendo caratterizzata da profonde radici locali, con un bagaglio accresciuto 

nel tempo, grazie a precise caratteristiche quali efficienza e rapidità, nel cogliere e contribuire a 

risolvere le esigenze e le richieste della sua clientela tipica: quella del mondo dell’agricoltura, 

dell’artigianato, del Commercio, della Piccola e Media industria e delle rappresentanze di categoria, 

senza trascurare i privati e le famiglie”. 

 

Invito al Castello vuole perciò essere anche un momento di riconoscenza nei confronti di chi 

ha creduto e continua a credere nella Banca? 
Gianni Cappa - “Certo. Anche in questa occasione l’ottima collaborazione col Comune di Carrù e le 

altre associazioni di volontariato, ci permette di poter offrire assieme alla visita del Castello, anche 

una serie di altri momenti culturali e di partecipazione, col coinvolgimento di tutto il paese. Per 

questo siamo riconoscenti all’amministrazione comunale, guidata da Maria Paola Marabotto, agli 

enti, alle associazioni ed a quanti si stanno impegnando per realizzare la manifestazione, nella serata 

di venerdì 5 e nella giornata di sabato 6 ottobre.  

L’apertura della nostra sede vuole proprio rappresentare un messaggio di trasparenza e di 

coinvolgimento, per tutti i nostri clienti e soci”. 

 

Quale è la realtà odierna della Banca Alpi Marittime? 
Gianni Cappa - “Oggi la Bam ha 18 sportelli e 139 dipendenti ed è grazie all’apporto di quanto fatto 

dal personale dipendente che ci si è lasciati alle spalle quanto è accaduto nella gestione precedente. 

Da parte di tutti c’è stato l’impegno per fare bene quanto la Banca è in grado di realizzare nella sua 

quotidianità. Per cui, dopo il cambio del sistema informatico, sulla base dei dati monitorati 

costantemente dal Consiglio di Amministrazione, credo si possano trarre buoni auspici su tutti i 

principali dati “andamentali” del nostro Istituto”. 

 

Ovvero? 
Gianni Cappa - “Entro fine mese avremo i dati relativi al primo semestre 2007 e nutriamo fiducia su 



quanto potrà emergere, ricordando che in questo periodo di mia presidenza si è lavorato molto per 

consolidare e disciplinare le attività della Banca e nel prosieguo sono in fase di realizzazione una 

serie di adempimenti volti a continuare nel rinnovamento, avendo ben presente le tradizioni dei 

trascorsi dell’Istituto. Proprio nell’ambito delle scelte attuate rientra anche la decisione della 

nomina del nuovo direttore generale, Carlo Ramondetti. 
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